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Via libera al dissequestro dell’impianto di Nerviano

Ecoter, la vittoria della trasparenza

Il presidente del Gruppo Carlo Pravettoni commenta la notizia: 

“E’ la conferma che abbiamo sempre lavorato nel rispetto della legge 

e per migliorare l’ambiente di questo territorio. 

Ora chi voleva la chiusura del nostro impianto dovrebbe riflettere a lungo sull’atteggiamento di pura ostracismo tenuto in questi mesi”

(Legnano, 13 novembre 2007) -  L’impianto di Nerviano del Gruppo Ecoter SpA ha avuto il via libera della Magistratura dopo una vicenda durata oltre sei mesi. Potrà quindi tornare a funzionare regolarmente a servizio delle imprese, dei cittadini e delle istituzioni dell’Alto Milanese per il trattamento e il riutilizzo dei rifiuti da demolizione. 

Il benestare dei giudici circa il dissequestro fa inoltre cessare il blocco temporaneo disposto dalla Provincia di Milano, che ha confermato la concessione di durata decennale dell’impianto. “L’esito di questa vicenda – spiega il Presidente del Gruppo Ecoter SpA, Carlo Pravettoni – è la dimostrazione che abbiamo sempre cercato di lavorare per migliorare l’ambiente di questo territorio. Ora, a distanza di mesi, la verità è venuta finalmente a galla. Personalmente noi non avevamo alcun dubbio a riguardo”. 

Il Gruppo Ecoter SpA, con i suoi tre impianti di Corbetta, Legnano e Nerviano, recupera e riutilizza dopo un apposito trattamento i rifiuti da macerie edilizie e terra di scarto per tutto il bacino dell’Ovest Milano. 

“Solo nel 2006 – ha ricordato Pravettoni – il nostro Gruppo ha recuperato, sottraendoli al circuito delle discariche, circa 450.000metri cubi di macerie, cioè il corrispondente della normale attività di quattro cave”. 

Risulta evidente, perciò, che la chiusura seppur temporanea dell’impianto di Nerviano ha comportato un danno significativo, non solo per l’azienda, quanto per l’impossibilità a rintracciare in loco impianti con le medesime caratteristiche dove conferire questi particolari materiali.

L‘azienda rimarca inoltre l’atteggiamento sempre ispirato alla collaborazione che il Gruppo ha mantenuto per arrivare ad una soluzione concreta circa le criticità relative all’ubicazione dell’impianto di Nerviano. 

“Pur ribadendo la necessità di realtà come le nostre –ha ricordato il Presidente Pravettoni – abbiamo sempre pienamente riconosciuto le esigenze, altrettanto legittime, dei residenti nelle zone adiacenti l’impianto di Nerviano.  Spiace tuttavia dover ricordare-  ha aggiunto Pravettoni –  che è passato quasi un anno dalla proposta di attivare un tavolo di lavoro e di confronto coi Comuni di Nerviano, Parabiago e Cerro Maggiore, sotto l’egida della Provincia di Milano, per individuare le modifiche da apportare alla viabilità così come richiesto dai cittadini di Nerviano”.

“Dobbiamo prendere atto con dispaicere – ha proseguito il presidente del Gruppo Ecoter SpA – che questa nostra iniziativa spontanea non ha suscitato  l’interesse nelle Amministrazioni coinvolte, che anziché concorrere con noi alla soluzione reale di questo problema viabilistico  hanno preferito chiudersi in un atteggiamento di chiusura pregiudiziale nei nostri confronti e della nostra attività.  Dimenticandosi, tuttavia, che in questo modo anche degli interessi effettivi delle loro stesse comunità sono stati lesi”.

“A questo punto – conclude Pravettoni –  ci ritroviamo nella situazione di partenza. Sarebbe stato meglio utilizzare questi mesi in maniera più proficua, anziché  mascherare dietro a impedimenti di legge e altre formalità la vera volontà di qualche amministratore di chiudere definitivamente l’impianto di Nerviano. Il gruppo Ecoter è un’azienda sana, dinamica, moderna e trasparente. Tutto il resto sono chiacchiere, comprese quelle di certi ambientalisti che provocano soltanto danni e ragionano secondo una mentalità che definire anacronistica, assurda e incomprensibile è davvero poco”. 
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